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TWAMA ARISTA 

In questi anni si è occupata delle «quote» femminili 
negli organismi dirìgenti. Ha 38 anni, laureata in filosofìa, 
ora toma nel suo Abruzzo come segretario regionale 
«Il nostro imperativo: conquistare energie fresche» 

«Se vince la democrazia delle donne» 
fta donna delle quote»: chiamiamola cosi Tiziana 
Arista, 38 anni, dell'Aquila. Dall'86 lavora al 5° pia
no di Botteghe Oscure, nelle stanze della Commis
sione femminile nazionale del Pei. Stanze strettine. 
ma capaci dì governare un terremoto, come s'è vi
sto in questi tre anni. Lei ha «governato» quello 
delle quote, appunto. Da marzo in Direzione ora 
toma in Abruzzo, come segretario regionale. 

Ut ti*$$$£$$ f## 

m» ROMA. L'incarico è arriva* 
lo t'8 luglio; cpn 52 voti su 59 
Si è deciso che Tiziana Arista 
dovrà far quadrare i conti fra 
Abruzzo e «nuovo Pei». Quan
do racconta come, 17 anni fa, 
decise di diventare comunista, 
assaporiamo una coinciden
te: «Il partito a cui mi sono 
Iscritta la prima volta, net 72, 
era quello che usciva dal trau
ma dell'incendio della Fede
razione dell'Aquila. Deciso a 
rifondarsi: la parola d'ordine 
dell'epoca era riconquistare 
soprattutto giovani e operai. 
Erano state bruciate le sedi di 
tutte le forze politiche e il Pei 
decise che bisognava fare i 
Conti con quella lebbre antistì-
tuzionale, si doveva capire do
v'era stato lo sbaglio. Ecco, io 
ho chiesto la prima tessera a 
un partito eccentrico, rispetto 
« quel Pei che, in quegli anni, 
non andava in effetti per la 
maggiore fra gli studenti». 

Ciò avvenne con un discre
to terremotò familiare: perché 
l'avvocato Arista, suo padre, 
quell'anno era candidato so
cialista alle elezioni parla
mentari e fu la figlia a leggere 
pubblicamente la lettera con 
cui trenta ragazzi entravano 
dalla sòglia - ancora fumante 
- del partito aquilano. Ben
ché, di questi genitori sociali
sti e di ceto medio, apprezzi 
tuttora il «convinto antistalini
smo». Influenzata dal quale 

aveva fatto, all'inizio, un pas
saggio per la Fgsi. La Tiziana 
Arista che incontriamo oggi 6 
logica, decisa, qualche volta 
spinta dalla frena nel parlate. 
Ha un bel viso incisivo e una 
caratteristica evidente: le pia
ce vestire, Ma si, pure sul sexy: 
gonna corta, decolleté, dicia
mo, non burocratico. Dopo la 
laurea in filosofia il suo cursus 
é stato dinamico, perù nelle 
regole: responsabile femmini
le a Teramo nel 75-76, poi 
del dipartimento economico 
del partito pescarese, dal 78 
(giovanissima) net Comitato 
centrale, nell'83 segretario di 
Federazione a Chìeti (prima, 
di sesso femminile, nel Mez
zogiorno). la «rivoluzione 
delle donne- Iniziata tre anni 
fa per lei, concretamente, ha 
anzitutto significato comincia
re a fare la pendolare fra Ro
ma, il lavoro, e Francatila a 
Mare, ovvero il marito e Fran
cesca, la figlia adolescente. 

E che cosa altro ha signifi
calo In pensieri, cultura, gè* 
•ti nuovi? 

Il femminismo degli anni Set
tanta, da quello che ti ho rac
contato, capisci che non l'ho 
vissuto. La «Carta* delle comu
niste, molto più tardi, mi ha fi
nalmente dato parole per 
esprimere disagi e bisogni. 
Quando sono arrivata alla pro
va del fuoco della mia •carne-

Tiziana Arista 

ra», a Chieti come segretario 
provinciale, ero annata di 
emancipazionismo: sono bra
va, capace, ce la faccio. Non 
solo, perché venivo fresca dal 
lavoro nel settore economico 
pescarese e quindi ero lonta
na dal ragionare sui temi, oggi 
can alle comuniste, delta qua
lità della vita: sono stata filo-
nucleansta fino a tardi, per 
esempio. Il femminismo come 
bisogno l'ho sentito nascere a 
Chieti dall'83. Una provincia 
enorme, da visitare sezione 
per sezione. Capitava che i 
compagni, quando arrivavo, si 
chiedevano come chiamarmi: 
parecchi decidevano per «si
gnora*. Si, proprio «signora». 
Voleva dire: donna e dirigen
te, giovane, perciò estranea. 

Non era prevedibile? 

Si, me l'aspettavo. Non mi 
aspettavo, invece, di ricono
scere nel partito un linguaggio 
e un codice assolutamente 
maschili. Vuoi un esempio? È 
in corso la riunione del Comi
tato federale, due compagni 
discutono, la loro emotività 
cresce, urlano, battono i pugni 
sul tavolo. È «normale». Io, 
quando la mia emotività cre
sce invece mi metto a piange
re. Se lo fai sei fuori gioco. Co
dice maschile è, anche, stem
perare una situazione parlan
do di calcio o di ragazze e far 
passare da II, alla fine, una 
mediazione politica. Come 
donna, ero out. Piano piano 
mi sono convinta: la presenzi 
di donne negli organismi diri
genti conduce a un livello 
maggiore di democrazia, per
ché riconduce la discussione 

nelle sedi, proprie, della co
municazione polìtica. E biso
gna essere In tante: se sei sola 
non ce la fai. Darsi forza, darsi 
valore fra noi è risposta neces
saria a quella solitudine. 

Qui a Roma tu bai lavorato 
appunto svi pio «spettacola
re. degU obiettivi della 
•Carta»: U rieqtdUbrio della 
rappresentanza. Una scala
ta oppure una passeggiata? 

Premetto: arrivarci è stato pos
sibile per il livello, alto, di ela
borazione politica della Com
missione femminile nazionale. 
La «Carta* ha permesso a noi 
comuniste, dopo un perìodo 
di c.nsi, di essere di nuovo visi
bìli. Altra premessa: la fiducia 
che dirigenti maschi hanno 
avuto nell'operazione. 11 pri
mo esperimento e stato nelle 
elezioni politiche dell'87, 
quando si era già deciso, sen
za scrivere di quote, che 
avremmo avuto il 30% delle 
candidature. È stata la partita 
più cruenta: più che quest'an
no per le elezioni europee. Per 
Camera e Senato si decide in 
ogni federazione d'Italia e, in
somma, fai un check-up del 
partito. Quanto sono disponi
bili i compagni maschi, quan
to sono solidali le compagne 
fra loro. E quanto pesano, se 
sono tante o poche. La linea 
era: le elette devono essere 
frutto di una scelta delle don
ne stesse. Significava contrap
porsi alle consuete logiche di 
maggioranza: qualche volta è 
riuscito, dove fra le compagne 
non c'era divisione. Abbiamo 
usato un'astuzia, invece, in 
parecchi casi in cui i compa
gni guardavano in cagnesco 
l'operazione: un fronte femmi
nile unito é riuscito a imporre 
una candidatura perché era 
meno «dolorosa* che scegliere 
fra i candidati maschi di città, 

o di correnti d'opinione, con' 
frapposte. 

Alla fine ti mecca» c'è sta* 
to dappertutto? 

Solo la Calabria non ha una 
deputata, in questa legislatura. 

Insomma, le cooranlste del-
la Carta Inarguani) qualcosa 
oppure no al nuovo Pel, In 
termini di <lea»cnzU? 

Ancora regole nostre non le 
abbiamo raggiunte. Quindi 
non le possiamo esportare. 
Siamo arrivate a Commissioni 
femminili riconoscibili: Il rap
porto fra noi non si svolge solo 
in luoghi amicali, non è infor
male. Però: come prendiamo 
le decisioni? Come mediamo? 
Alle donne piace votare? Ec
co, mi piacerebbe che riuscis
simo a trasformare la demo
crazia intema da diritto al dis
senso, caratteristica del nostro 
partito, a diritto di proposta e 
partecipazione. Regole che 
diano autorevolezza alle no
stre decisioni sono essenziali 
per noi. E sarebbe qualcosa 
da «regalare* al partito nel suo 
complesso. 

Formalizzare il 33% non ba 
evitato «contentezza, al 
Congresso di nano. E giu
sto din; comodate vittorio
se, ma non del tatto? 

Stavolta la discussione più te
sa é stata fra noi, finché si so
no eletti comitati federali e re
gionali. Perché c'è un'identità 
forte, rivendicata ormai da 
quante hanno aderito alla Car
ta, ed è stato necessario capi
re che il 33% invece riguarda
va pure le altre. Comunque, è 
andata in modo soddisfacen
te. Quanto al Comitato centra
le, passare da 40 a 100, men
tre l'organismo s'è dilatato da 
220 membri a 300, significa 
una crescita non aggiuntiva, 
come quella ottenuta da so
cialiste e democristiane, ma di 

sostanza. Però c'è voluto un 
fòrte intervento del centro del 
partito, lo credo che adesso II 
siedano persone che rappre
sentano davvero con ricchez
za identità femminili differenti. 
L'insoddisfazione è stata pro
vocata in alcune, invece, dalla 
•conquista a metà* della Dire
zione. Siamo 11 su 50: ha pe
sato la storia del Pei che è fat
ta essenzialmente di uomini e 
che li è rappresentata. Espelle
re tutto ìl vecchio? Personal
mente credo in un rinnova
mento graduale. Però: la ric
chezza femminile c'è tutta? In 
Direzione per la prima volta, 
con Luigi Berlinguer e De Gio
vanni, arriva l'intellettualità 
maschile. Invece quella fem
minile è assente: ha un «cur
sus* che il partito evidente
mente ancora guarda con so
spetto. Uno scacco, siamo 
d'accordo. 

Ambizioni di Tiziana Arista, 
segretario del nuovo Pd In 
Abruzzo? 

Ho grande voglia di sperimen
tare in un'organizzazione mi
sta cose in queste stanze ci di
ciamo da 3 anni: il partito non 
deve autoalimentarsi, ma fare 
un bagno nella società, nel 
movimenti; la direzione è un 
lavoro di staff che valorizza 
molte e molti; la democrazia 
dev'essere sostanziale. E la 
formazione politica: rimetterla 
in piedi, soprattutto al Sud do
ve c'è stato un ricambio sus
sultano del gruppi dirigenti. 
Come identità, non come fe
de. Perché, alta fine, il nostro 
rebus è questo: il XVIII con
gresso ci ha dato obiettivi stra
tegici sufficienti. Ma il «Pei 
nuovo* ha bisogno di un nuo
vo partito: non saranno le for
ze vecchie a metterlo su, ci vo
gliono pure forze fresche, que
ste mancano, bisogna conqui
starle... 

Alla festa della Fgci a Modena discussi i risultati di una ricerca Abacus. Oggi a «Etnopolis» parla Ingrao 

I giovani sono razzisti? Un sondaggio dice no 
Chi sono i ragazzi italiani fra ì 18 e i 29 anni? Più 
di una risposta è venuta da «Etnopolis*, la Festa 

. della Fgci che si è aperta ieri a Modena, nel par
co Novi Sad. No al razzismo, questa è la prima ri
sposta data dall'80 per cento degli intervistati in 
un sondaggio Abacus. Oggi la giornata-simbolo 
della Rivoluzione francese è dedicata ai giovani 
cinesi. Parla Pietro Ingrao. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA R. CALDIRONI 

• 1 MODENA Buongiorno Et
nopolis. Ieri la Festa nazionale 
della Fgci ha aperto i suoi co
lorati battenti. Una colonna 
bianca e nera segnala il cen
tro dell'ingresso, intorno zaini 
rossi e blu stesi sul! erba, le 
cupole bianche di una preca
ria cittadella luccicano sotto 
lo spietato, chiarissimo sole 
della «bassa-, 

A noi che la visitiamo, a po
che ore dalla inaugurazione 
sembra una nave bella e in

compiuta. che non ha ancora 
lasciato il cantiere. Dal verde 
del p-ato, sulla parete nera, si 
elevu a grandi lettere candide 
la pnma domanda-accusa del 
mondo giovane: -Due milioni 
di giovani disoccupati. L'Italia 
è una repubblica fondata sul 
lavoro?". 

L'animazione é quella con
citata delle ultime battute. Ma
gliette col Che - nonostante 
tutto -, stelle e cuori rossi su 
fondi neri, caduche costruzio

ni spezzano la luce abba
gliante del parco nudo: lo 
stand bianco e celeste del bar 
ecologico, «testimoni di purez
za le lucciole; il nstorante 
dalle fragili pareti fucsia e blu; 
lo slogan rosa shocking ama
ro e beffardo, «il mafioso nu
do Per ogni drogato in galera 
ci sono 100 mafiosi liberi. Pu
nire è meglio che prevenire?». 
È anche questa una «doman
da* della Festa, ben ferma e 
accusatnee su sfondo blu in
daco. 

Su sfondo giallo è invece 
un'altra scntta-emblema di Et
nopolis: «Amico di colore, 
amico per la pelle-, e vicino 
anche un monito, buono per 
tutti, filistei compresi. «Una 
canzone non basta per avere 
la coscienza pulita* 

All'una. 200 ragazzi sono 
ancora all'opera, sotto l'im
placabile sole. Vengono da 
tutt'ftalia, Napoli, Barletta, Ci

vitavecchia, 30 da Roma. Da
vanti alla grande cucina, è al 
lavoro uno dei duecento, Pie
tro Insolera, 23 anni, universi
tario di Civitavecchia. «Che co
sa mi piace di questa espe
rienza? Lo dico con una sola 
parola: aggregazione». 

Coppie abbracciate sul pra
to ancora umido di pioggia, 
sul palco provano il loro as
sordante «jazz rock italiano» i 
ragazzi del complesso Noxil-
lunis - Notti senza luna -, la 
loro canzone «fango» è dedi
cata a una donna vk .a - forse 
sognata - una donna dai «seni 
di velluto», e che è come un 
tango.. 

Arcobaleno e suoni, la Fe
sta rispetta il suo programma, 
verso sera è pronta. E alle 21, 
nello spazio «città dei popoli» 
è presentato - sotto il titolo «Il 
coraggio della solidarietà» - il 
sondaggio che la Fgci ha rea
lizzato tramite 1 "Abacus su 

«razzismo, droga e disagio psi
chico». Un sondaggio molto 
significativo, cui la Festa dedi
ca un approfondito dibattito. 

Realizzata con 1000 intervi
ste a ragazzi fra i 18 e i 29 an
ni su un arco di tempo ravvici-
natissimo, - dal 28 giugno al 6 
luglio scorsi - la rilevazione si 
è svolta su un plafond di 18 
domande, 18 domande molto 
esplicite, La prima chiede se il 
livello di criminalità in Italia 
crescerà con l'aumento delle 
persone di colore. Oltre il 70 
per cento nsponde di essere 
•totalmente in disaccordo e 
abbastanza in disaccordo»; e 
lo sono*più al nord che al sud, 
più tra le donne che tra i ma
schi (il 77 contro il 64). 

«In generale la gente di co
lore è più adatta ai lavori ma
nuali rispetto ad altn di mag
giore responsabilità e qualifi
cazione?» A questa domanda 
risponde no 1*80 per cento (e 

sempre più le donne degli uo
mini). «1 lavoratori stranieri 
rappresentano una minaccia 
all'occupazione dei giovani in 
Italia?» Anche a questa do
manda-chiave quasi il 50 per 
cento risponde no, con una 
percentuale pressoché identi
ca sia al nord che al sud, e tra 
ragazzi e ragazze. 

Sul versante droga, t'80 per 
cento considera «un grave pe
ncolo per ta comuntià l'assun
zione di droghe pesanti» e, al 
quesito «se i malati di mente 
possono essere socialmente 
pericolosi e per questo occor
rono luoghi specifici dove 
possano essere custoditi e cu
rati», risponde si ben il 75 per 
cento. 

Risposte che sollevano mol
ti veli e aprono scenari inediti. 
Non proprio estremisti (quasi 
il 20 per cento dichiara di vo
tare De, il 16,3 Pei, 1*8 Psi, oltre 

il 12 le liste verdi e quasi il 4 
Msi) solo il 6,5 percento defi
nisce se stesso «politicamente 
impegnato». Il 47 si considera 
invece «al corrente ma senza 
impegno», il 24 , indifferente 
perché «la politica va lasciata 
a chi ne ha la competenza»: e 
il 20 si dice disimpegnato 
•perché la polìtica mi disgu
sta». 

Studenti (31 per cento), 
impiegati e operai (questi ulti
mi sono il 15 per cento), qua
si il 30 per cento degli intervi
stati dichiara di partecipare a 
funzioni religiose «tutte te set
timane o quasi». E solo il 35 
per cento nsponde di non 
partecipare «mai in 3 mesi». 

Oggi, il 14 luglio, il giorno 
della Bastiglia, è dedicato ai 
giovani cinesi, proprio in no
me degli ideali della Rivolu
zione francese: libertà, ugua
glianza. fraternità. 

A Cagliari crisi al Comune 
La De chiede voti al Msi 
e i socialisti protestano 
Si dimette la giunta a 5 
A pochi mesi dalle elezioni e dall'operazione Mon
diali» l'amministrazione pentapartito di Cagliari è di 
nuovo in crisi. Il «indaco democristiano Paolo De 
Magistris e gli assessori si sono dimessi in seguito al
la «presa di distanze» del Psi sulla vicenda dei mutui: 
il capogruppo de aveva chiesto ufficialmente i voti 
del Msi per sopperire alle assenze nella maggioran
za. Il Pei; «Ora giunta di sinistra». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MOLO MANCA 

• CAGLIARI, la giunta De 
Magistris se ne va dopo aver 
toccato il fondo: una richiesta 
esplicita di aiuto al Msi. È ac
caduto l'altra notte nell'aula 
municipale, fra lo sconcerto e 
l'incredulità di gran parte dei 
presenti. L'assemblea si ap
prestava a votare (a maggio
ranza qualificata) sulla deli
berazione di alcuni mutui. 
Constatate le numerose as
senze nella maggioranza pen
tapartito, il capogruppo de 
Gianfranco Monta ha rivolto il 
rituale appello all'opposizio
ne, .nell'interesse della cittì.. 
Ma di fronte al netto rifiuto di 
comunisti e sardisti, questa 
volta non ha esitato a coinvol
gere 1 missini. I quali hanno ri
sposto immediatamente di si, 
ben lieti di trovarsi di fronte, 
ha detto il capogruppo Gian
franco Salis al momento della 
dichiarazione di voto, .ad un 
nuovo fatto politico molto im
portante.. La crisi si è aperta 
virtualmente con la dichiara
zione successiva, quella del 
capogruppo socialista Umber
to Lecca: -Signor sindaco, se 
lei e la giunta aveste un mini
mo di dignità politica rasse
gnereste le dimissioni; non è 
dignitoso chiedere l'appoggio 

dei missini Detto fatto, il 
sindaco Paolo De Magistris si 
è alzato dalla poltrona della 
presidenza, annunciando le 
dimissioni. Ieri sono seguite 
quelle dell'intero esecutivo. 

Sari la volta buona? Visti i 
precedenti, 1 dubbi su un pos
sibile cambio di guardia al pa
lazzo civico sono più che le
gittimi. Ufficialmente è la se
conda crisi della amministra
zione De Magistris nel corso 
della legislatura (la prima, tre 

anni fa, fu provocata dalle di
chiarazioni dello steno sinda
co a proposito di presunte 
pressioni delle logge massoni
che sull'attività amministrati
va), ma di fatto l'esecutivo 
pentapartito ha potuto conta
re solo rarissimamente su una 
vera maggioranza, dilaniato 
com'era da rivalità personali e 
laide interne ai partiti (soprat
tutto la De). Al punto che si è 
fatto di tutto per evitare le vo
tazioni più impegnative e le 
stesse discussioni in Consiglio: 
anche di recente l'opposizio
ne di sinistra aveva denuncia
to i tentativi di .scavalcamen
to. dell'assemblea, nonché il 
ricorso sempre pio frequente 
da parte dell'esecutivo a deli
berare «con I poteri del Consi
glio*. «In fondo non è un caso 
-commenta il aegretario della 
federazione comunista, Carlo 
Salis - che adesso la giunta 
cada sui mutui, vale a dire su 
una vicenda che dimostra una 
volta di più l'incapacità ad 
operare investimenti qualifica
ti per la cittì.. 

•Non era mal avvenuto in 
questi quarant'annl di storia 
della citta - prosegue Salis -
che una amministrazione co
munale chiedesse esplicita
mente Un aiuto al Msi. Il tatto 
che la De l'abbia fatto in mo
do cosi ufficiale, attraverso il 
suo capogruppo, e senza nes
suna remora, deve far riflette
re seriamente, Anche (ma ov
viamente non solo) per que
sto motivo, il Pei rivolge un 
appello agli alht partiti di sini
stra e laici per dare vita ad un 
governo radicalmente nuovo 
in questi ultimi mesi di legisla
tura.. 

Eurodeputati del Pei 
con Occnetto: il 20 luglio 
nascerà il nuovo gruppo 

MROMA. Si è svolta ieri 
mattina a Botteghe Oscure la 
prima riunione dei parlamen-
tan europei eletti nelle liste 
de) Pei - alla presenza del se-

Setario «Achille Occhietto e di 
iorgio Napolitano - per di

scutere sulle prospettive, già 
da tempo maturate, della 
creazione di un nuovo gruppo 
a Strasburgo, che vuol stabili
re rapporti di collaborazione 
sistematica con quello sociali
sta. Aprendo la rlunionre - ri
ferisce l'agenzia Dire - Oc-
chelto ha rivòlto un augurio di 
buon lavoro ai nuovi parla
mentari e un ringraziamento a 
quelli uscenti che, ha detto, 
hanno contribuito con il loro 
lavoro a «uno sbocco che non 
si presenta come una scelta 
estemporanea e improvvisa». 

Napolitano ha poi riferito 
sui contatti avuti con le altre 
forze politiche che facevano 
parte del vecchio gruppo co
munisti e apparentali*. Questi 
contatti hanno dato una •ulte

riore conferma» alla validità 
delle nostre scelte, «in coeren
za con le nostre posizioni 
congressuali e con gli stessi 
impegni presi di fronte agli 
elettori». I parlamentari eletti 
nelle liste del Pei sì riuniranno 
nuovamente a Bruxelles, il 20 
luglio, per costituire il nuovo 
gruppo ed eleggere le sue ca
riche inteme. Napolitano ha 
ribadito l'impegno del Pei a 
favorire ogni possibile evolu
zione nei partiti con cui per
mangono le divergenze più 
profonde, e a ricercare con lo
ro tutte le convergenze possi
bili, sia pure parziali, «anche 
nel momento in cui ci sepa
riamo*. E ha infine sottolinea
to positivamente le dichiara
zioni fatte a Bruxelles dal pre
sidente del gruppo socialista 
europeo, il francese Jean-Piet
re Cot, che si e pronunciato in 
modo netto sulla collabora
zione con il nuovo gruppo del 
Pei come «partner privilegia
to*. 

SU CON LA V I T A ! 
— — — — FLN0 AL31LUGLI0 LA TUA VECCHIA AUTO VALEFINOA — — — Le vacanze sono all'oriz

zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è così, su 
con la vita! 

E' un momento magico per 
passare a un'auto nuova: infatti, 
fino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo 1 milione se sceglie
te 126 o Panda. 

L'offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si 
sale a 2.000.000! Insomma: qua
lunque sia il tipo o la marca del MILIONI 

E SE VALE DI PIÙ' LA SUPERVALUTIAMO 

vostro usato, in qualsiasi condi
zione si trovi, purché regolar
mente immatricolato, fino al 31 
luglio è denaro contante per af
frontare la strada delle vacanze 
con tutta la sicurezza e il piacere 
di guidare una Fiat nuova, da 
scegliere tra tutte quelle disponi
bili per pronta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulabile 
vi attende presso tutte le Conces- ^ 
sionarie e le Succursali F i a t ^ g g ^ g P 

Buone vacanze! N M " ^ 

6 l'Unità 
Venerdì 
14 luglio 1989 


